
Dichiarazione della Parte Attrice 

quanto al contributo alle spese processuali P.O. 
 

 Il/La sottoscritto/a, XX XX, Parte Attrice nel P.O. N.M. X - X, consapevole 

dell’alto costo effettivo del presente procedimento intende tuttavia esercitare il suo diritto 

di poter sovvenire alle necessità della Chiesa, e pertanto, 
 

DICHIARA 
 

 di essere a conoscenza che dovrà provvederà a versare - quale personale contributo 

alle spese vive connesse al procedimento - € 525,00, come attualmente previsto dalle 

Norme CEI -, tramite bonifico bancario intestato a ARCIDIOCESI DI COSENZA-

BISIGNANO Coord. Banc. IT68H0200880882000105864402, Causale N.M. XX - XX, 

nella seguente forma (sottolineare la forma che interessa): 
 

 - in toto in unico versamento di € 525,00, all’Esibizione del Libello, avendo reddito 

disponibile superiore ad € 10.000,00; 
 

 - chiedendone la rateizzazione: (Iª Rata € 175,00 all’Esibizione del Libello; IIª 

Rata € 175,00 alla Pubblicazione degli Atti; IIIª Rata € 175,00, al Deposito della 

Sentenza); restando inteso che entro e non oltre il deposito della Sentenza il tutto sarà 

saldato; 
 

 - chiedendone l’esenzione totale: si allega Mod. ISEE (Indicatore Situazione 

Economica Equivalente), Dichiarazione dei Redditi; Attestato del Parroco, Istanza al 

Moderatore, avendo reddito disponibile inferiore a € 5.000,00; 
 

 - chiedendone la riduzione ad € 262,00, (in due rate: I Rata € 131,00, 

all’Esibizione del Libello; II Rata € 131,00, al Deposito della Sentenza) si allega Mod. 

ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente), Attestato del Parroco, Istanza al 

Moderatore, avendo redditi disponibile tra € 5.000,00 ed € 10.000,00; 
 

 - in toto in unico versamento di € 525,00, a seguito dell’Emissione della Sentenza. 
 

 Per quanto attiene al contributo relativo alla Perizia d’Ufficio che verrà disposta 

dal Tribunale, valgano le indicazioni soprariportate (In Toto, Esenzione, Riduzione), 

connesse alla stessa per € 350,00. 
 

 Resta inteso che ogni ulteriore determinazione sarà valutata entro la conclusione 

del procedimento. 
 

 L’eventuale costituzione in giudizio con un Patrono di Fiducia, resta a mio carico, 

secondo le vigenti disposizioni; mentre l’eventuale costituzione con il Patrono d’Ufficio, è 

a carico del Tribunale. 
 

 Sono a conoscenza che potrò rivolgere eventuali reclami al Preside del Collegio, a 

norma dell’art. 5, § 5 delle Norme CEI. 
 

 Cosenza, XX.XX.XXXX 
 

_____________________ Parte Attrice 
 

XX 

Vicario Giudiziale 


